
                                                 COMUNE DI MONZA

DISCIPLINARE DI GARA

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO, TRAMITE ACCORDO QUADRO, DEL SERVI-
ZIO DI GESTIONE DEL PROCEDIMENTO SANZIONATORIO DELLE VIOLAZIONI DI COMPETENZA DELLA POLI-
ZIA LOCALE (LOTTO UNICO) – CIG 7981898699

1. PREMESSE

Con determina n. 1425 del 19/7/2019 esecutiva il 24/7/2019 questa Amministrazione ha stabilito di affi-
dare tramite accordo quadro, il servizio di gestione del procedimento sanzionatorio delle violazioni di
competenza della polizia locale (lotto unico).

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e
95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).

La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici,
nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici.

Il Comune di Monza, di seguito denominato stazione appaltante, utilizza il sistema di intermediazione te-
lematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, ai sensi della L. R. n. 33/2007 e s.m.i. al quale è pos-
sibile accedere attraverso l’indirizzo internet: www.ariaspa.it

Il luogo di svolgimento del servizio è Monza [codice NUTS ITC4D]

CIG  Appalto inserito nella programmazione al 2019-2020

CPV: 79131000-1

CUI S02030880153201900006

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Commissario Capo Dott. Ferdinan-
do Iengo.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 Documenti di gara

La documentazione di gara comprende:

1) Capitolato speciale d’appalto;

2) Allegato elenco personale attualmente impiegato; 

2) Bando di gara GUUE;

3) Disciplinare di gara;

4) Relazione Illustrativa;

5) Codice Etico

6) Informativa Privacy

Tutta la documentazione di gara è disponibile sul sito internet della stazione appaltante (www.comune.-
monza.it - percorso: Bandi di gara - Servizi - cliccare su oggetto della presente gara) e sulla piattaforma
Sintel sito www.ariaspa.it
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Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utiliz -
zo del Sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda all’Allegato “Modalità tecniche per
l’utilizzo della piattaforma Sintel”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente documen-
to.

Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e
nelle Domande Frequenti, cui si fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale dell’Azienda Regio-
nale per l'Innovazione e gli Acquisti  www.ariaspa.it nella sezione E-procurement – Strumenti di supporto:
“Guide per le Imprese” e “F.A.Q. per le Imprese”.

Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARIA
scrivendo  all’indirizzo   email  supportoacquistipa@ariaspa.it  oppure  telefonando  al  numero  verde
800.116.738.

2.2 CHIARIMENTI

Eventuali chiarimenti circa gli atti di gara potranno essere richiesti entro e non oltre il 30/09/2019 esclu-
sivamente attraverso la funzionalità di Sintel di Regione Lombardia “Comunicazione procedura” (non sa-
ranno prese in considerazione richieste pervenute oltre il suddetto termine), Le risposte a tutti i quesiti
proposti verranno pubblicate in apposito file nella sezione documentazione di gara della funzionalità di cui
sopra e sul sito del Comune di Monza (www.comune.monza.it - percorso: Bandi di gara - Servizi - cliccare
su oggetto della presente gara). Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lin -
gua italiana. Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 Comunicazioni

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indi-
rizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da uti -
lizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, e comma 2 bis del Codice.

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione ap-
paltante  e  operatori  economici  si  intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese
all’indirizzo PEC monza@pec.comune.monza.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazio-
ne di gara.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa
a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al con-
sorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO

L’appalto è costituito da un unico lotto, in considerazione del fatto che organizzativamente ed economi-
camente non è vantaggioso suddividere il presente servizio in lotti, secondo quanto stabilito dall’art. 51
del D. lgs. n. 50/2016; la suddivisione in lotti rischia di rendere l’esecuzione dell’appalto eccessivamente
difficile dal punto di vista dei controlli da parte del Comune e dell’attribuzione delle relative responsabili -
tà sulla qualità del servizio reso; si ritiene, inoltre, che la suddivisione in più lotti oltre a non essere eco-
nomicamente più conveniente, rischia di rendere complessivamente inefficace la gestione dell’appalto in
ragione della necessità di garantire una gestione unitaria del servizio.
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Il corrispettivo a base di gara risulta pari a €. 3.00 (oltre IVA 22%) per ogni verbale avviato alla notifica ri-
guardante tutte le norme che comportino sanzioni amministrative anche riferibili sia a veicoli con targhe
omologate in Italia sia a veicoli con targhe omologate all’estero e/o intestate a soggetti residenti all’este-
ro.

L’importo massimo spendibile dell’Accordo quadro è stimato in €. 540.0000,00 (IVA esclusa).
Detto  importo  è  da  ritenersi  meramente  indicativo  e  non  vincolante  per  la  Stazione  Appaltante.
L’Amministrazione  non  è  obbligata  a  richiedere  l’esecuzione  delle  prestazioni  per  l’intero  valore
contrattuale, rispetto al quale non sussiste alcuna garanzia di completa fruizione.

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per
la sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’importo dell’onere della sicurezza è pari a zero in quanto non sono previsti rischi da interferenze (art.
26, comma 5, D.Lgs. 81/2008 e Determinazione Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture n. 3 del 5/3/2008).

L’appalto è finanziato con mezzi correnti di bilancio. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D. Lgs. n. 50/2016 i costi della manodopera per l'intero periodo sono
stimati in € 131.712,00 calcolati sulla base delle tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali –
personale servizi postali in appalto – costi annui lordi aggiornati al mese di dicembre 2016.

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATA

Il contratto avrà durata di tre anni con decorrenza dal giorno della comunicazione di inizio servizio me-
diante redazione di apposito verbale sottoscritto da ambedue le parti, come stabilito dall'art. 11, c. 1, del
Capitolato Speciale di appalto.

Al termine del periodo di attività dell’accordo, l’Ente si riserva la facoltà di prorogare lo stesso per un
massimo di sei mesi, nelle more della conclusione di una nuova procedura ad evidenza pubblica, in regime
di “proroga tecnica” agli stessi patti, clausole e condizioni del presente accordo. In caso di “proroga tec-
nica” si stima la gestione di n. 30.000 atti, al costo di base d’asta di €. 3,00, per complessivi €. 90.000,00
Iva esclusa.
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti
prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordi-
nario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione
di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti,
di partecipare anche in forma individuale.

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la me-
desima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di of -
ferta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra
forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro sogget -
to per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, ri -
spettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In parti-
colare:
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a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giu-
ridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune,
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune po-
trà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbliga-
toriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di sog-
gettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’orga-
no comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipa-
zione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche
solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte
di queste;

c)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione,
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo,
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contrat-
to di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso do-
vrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile
2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di
un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di manda-
taria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai
sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’operatore economico in concordato
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concor-
suale.

6. REQUISITI GENERALI

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80
del Codice. Sono comunque  esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione
dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. La mancata accettazione delle clausole contenute
nel  Codice  Etico  costituisce  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 17  della  L.
190/2012.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere tra-
smessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualifica-
zione richiesta dal presente disciplinare.

7.1 Requisiti di idoneità

-  iscrizione nel registro tenuto dalla C.C.I.A.A. oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’arti-
gianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara;

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabili -
to.
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbli-
che amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili
per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

- due dichiarazioni bancarie attestanti la solidità finanziaria ed economica del concorrente, rilasciate da
istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993.

Le referenze bancarie devono essere sottoscritte digitalmente, devono essere indirizzate al Comune di
Monza e contenere l’indicazione dell’oggetto dell’appalto.

Nel caso in cui gli istituti di credito non siano in grado di produrre il documento elettronico con la firma
digitale, il concorrente dovrà allegare sulla piattaforma Sintel la copia scansita dell’originale cartaceo  fir -
mata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico che partecipa alla procedura.

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale

- dichiarazione attestante di aver realizzato, nel triennio precedente la data di pubblicazione del bando di
gara, con buon esito, a favore di almeno tre enti pubblici, tre servizi analoghi a quelli previsti dal presen-
te appalto, di cui almeno un contratto di importo complessivo pari o superiore a €. 400.000,00 Iva esclusa.

Il concorrente dovrà indicare i committenti pubblici la tipologia di prestazioni svolte, i periodi di esecuzio-
ne, gli importi contrattuali.

In caso di contratti aventi quale contenuto anche prestazioni ulteriori rispetto all’oggetto sopra indicato,
dovrà essere scorporata, dall’importo complessivo del contratto, la quota parte relativa a prestazioni non
coerenti con l’oggetto sopra indicato.

La comprova del requisito, laddove non è verificabile d’ufficio presso pubbliche amministrazioni, è fornita
secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice.

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante l’acquisizione di
originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazio-
ne dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.

Il presente requisito va dichiarato utilizzando il modello ModelloREQTECN.

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete,
GEIE

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di parte -
cipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disci-
plina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la
consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere
assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associa-
zione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura o le altre tipologie di iscrizioni richieste di cui al punto 7.1 deve essere posseduto da:

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel
caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito  di cui al punto 7.2 deve essere soddisfatto:

- in caso di R.T.I. da ciascuna impresa costituente il raggruppamento.
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Il requisito relativo alla capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 deve essere posseduto:

- in caso di R.T.I. orizzontale, per la percentuale di prestazione corrispondente alla quota di partecipazio-
ne al raggruppamento o, se superiore, alla quota di esecuzione (art. 45 comma 5 del D. Lgs  18/04/2016
n. 50 e s.m.i.). La mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggiorita-
ria e nella misura minima del 40% (art. 83 comma 8 D.Lgs 18/04/2016 n. 50 e s.m.i.).

7.5 Indicazioni per i CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazio -
ne nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura o le altre tipologie di iscrizioni richieste di cui al punto 7.1, deve essere posseduto dal consor-
zio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito di cui al punto 7.2 deve essere posseduto dal Consorzio.

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 deve essere posseduto

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo,
salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consor-
ziate;

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, i requisiti devono essere posseduti o dal
consorzio se esegue le prestazioni con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di
gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del-
la stazione appaltante.

8. AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti
al raggruppamento.

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale (ad
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi).

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene , a pena di nullità, la spe-
cificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avva-
le dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, comma 1,
ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi ob-
bligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esi-
genza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3 Comunicazioni, al con-
corrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria
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subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di manca-
ta richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con docu-
menti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sana-
bile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

9. SUBAPPALTO

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del Servizio che intende subappaltare nei limiti del 40%
dell’importo complessivo dell’accordo quadro, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs
50/2016; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane
unico e solo responsabile nei confronti della stazione appaltante di quanto subappaltato.

10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:

1) una garanzia provvisoria, pari al 2% come definita dall’art. 93 del Codice, per € 12.600, salvo quanto
previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a ri-
lasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concor-
rente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e me-
die imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costi-
tuiti.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del con -
tratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informa-
zione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto.
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve esse-
re al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 del decreto legislativo
21 novembre 2007 n. 231, in contanti con versamento presso la Tesoreria del Comune di Monza – Banco
BPM S.p.A. – Piazza Carducci 6, Monza; in assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Mon-
za da depositare presso la Tesoreria Comunale che rilascerà quietanza del versamento da allegare alla
documentazione  di  gara;  mediante  bonifico  intestato  al  Comune  di  Monza  sull’IBAN  IT
44F0503420408000000007011 Banco BPM S.p.A. – Piazza Carducci 6, Monza, avendo cura di indicare
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come causale il codice CIG riferito al presente appalto e allegando alla documentazione di gara copia
cartacea del bonifico effettuato;

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai re-
quisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo sche-
ma tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti inter-
net:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso
di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le as -
sicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme allo schema tipo previsto dal D.M. Sviluppo Econo-
mico n. 31 del 19/1/2018;

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del co -
dice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; salvo che
per le microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinaria co-
stituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese (art. 93, comma 8, del Codice);

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Co-
dice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia an-
cora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in posses -
so dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotta con documento informatico, ai sensi
dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso
dei poteri necessari per impegnare il garante.

8



Nel caso in cui non sia prodotto il documento firmato digitalmente dal soggetto garante, il concorrente
potrà allegare copia scansionata della fideiussione firmata di pugno dall’Assicuratore o Istituto Bancario e
firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente stesso (o procuratore), nonché dichiara-
zione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 74 DPR n. 445/2000, con la quale il sottoscrittore della fi-
deiussione dichiara di essere in possesso dei poteri di impegnare il garante e copia del documento (procu-
ra ecc.) che attesti i poteri del sottoscrittore della fideiussione.

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concor-
rente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a
condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui
all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisi -
ti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del si -
stema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese re-
tiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di
una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del
consorzio e/o delle consorziate.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti pri -
ma della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti sia-
no costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai  sensi
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai
terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligato-
rie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

11. SOPRALLUOGO

Non richiesto. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 70,00 secondo le modalità di cui alla deli-
bera ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2019, pub-
blicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di
gara.

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante
consultazione del sistema AVCpass.
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Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà es-
sere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effet -
tuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente
dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005.

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

Le offerte e la documentazione di gara devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in formato elet -
tronico, attraverso la piattaforma Sintel  entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 07/10/2019, pena
l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura.

L’operatore economico registrato a Sintel accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura e
quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre:

- una “busta telematica” contenente la “A- documentazione amministrativa”;

- una “busta telematica” contenente la “B- offerta tecnica”;

- una “busta telematica” contenente la “C - offerta economica”.

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step
componenti il percorso guidato “Invia offerta” di cui alla piattaforma Sintel. Pertanto, al fine di limitare il
rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di:

- accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti richie-
sti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità
“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo;

- compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo
rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in
particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare che tutti i contenuti del-
la propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla stazione appaltante, anche dal punto di vista del
formato e delle modalità di sottoscrizione.

N.B. come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel”
(cui si rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso gui -
dato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato .zip (o equiva-
lente)

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sosti -
tutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede le -
gale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione, oltre che sul porta-
le SINTEL nella sezione “Documentazione di gara” all’indirizzo internet sul sito internet: www.comune.-
monza.it (percorso: Bandi di gara - Servizi - cliccare su oggetto della presente gara).

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichia-
razioni su più fogli distinti).
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversa-
mente specificato è ammessa la copia semplice.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e
90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare
la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A –
Documentazione Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza
del termine indicato per la presentazione dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso,
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confer-
mare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre apposito documento attestante
la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorren-
te alla partecipazione alla gara.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offer-
ta. Nello specifico valgono le seguenti regole:

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio
e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi com-
preso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni e dell’omessa pre-
sentazione della domanda di partecipazione o della sua sottoscrizione;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere og -
getto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. impegno del fideiussore) ovvero di con -
dizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato col-
lettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono
sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di cinque  giorni lavorativi
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti
che le devono rendere.
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la sta-
zione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena
di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invi -
tare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e
dichiarazioni presentati.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la docu-
mentazione a corredo - tra cui rientra il Progetto di assorbimento (di applicazione della clausola sociale
di cui all’art.50 d.lgs.50/2016) - in relazione alle diverse forme di partecipazione.

15.1 Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione firmata digitalmente è redatta, in bollo preferibilmente secondo la moduli -
stica  predisposta  dall’Amministrazione  di  cui  al  “Modello  dichiarazioni”  (vds successivo  punto  15.3  –
15.3.1) che il concorrente è tenuto ad adattare/integrare in relazione alle proprie condizioni specifiche e
contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni sottoscritte con firma digitale.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (operatore
economico singolo, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandata-
ria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 1 lett. c) del Codice, il consorzio indica il consorzia-
to per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si in-
tende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda è sottoscritta digitalmente:

-  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.

-  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti
che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

-  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

1.1.1.1.a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di parte-
cipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo
comune;

1.1.1.1.b.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di sog-
gettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda
di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

1.1.1.1.c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione ri-
chiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipa-
zione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto
di rete che partecipa alla gara.
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Nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 1 lett. c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal
consorzio medesimo.

Il concorrente allega:

1.1.a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;

1.1.b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale
del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi ri-
sultanti dalla visura.

15.2 Documento di gara unico europeo

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sulla Piattaforma Sintel nella Sezione
“Documentazione di gara” e sul sito internet del Comune di Monza nella sezione Bandi di gara – servizi –
cliccare su oggetto della presente gara, secondo quanto di seguito indicato.

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudi-
catore

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvali-
mento.

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta digitalmente dall’ausiliaria,
con la quale quest’ultima dichiara il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento e
si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la dura-
ta dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta digitalmente dall’ausiliaria
con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento sottoscritto digitalmente da entrambe la parti,
in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a
disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 com-
ma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausilia-
ria;

5) PASSOE dell’ausiliaria.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez.
A-B-C-D del DGUE).

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente
la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:

13



a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 Re-
quisiti di idoneità del presente disciplinare;

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al
par. 7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria del presente disciplinare;

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui
al par. 7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale del presente disciplinare;

Parte VI – Dichiarazioni finali

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta;

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete parte-
cipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai con -
sorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi
1, 2 e 5 lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la
data di pubblicazione del bando di gara.

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo

15.3.1 Dichiarazioni integrative (“Modello Dichiarazioni”)

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000,
con le quali: 

1. dichiara l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione e di non incorrere
nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis), f-ter), c-quater), del D. Lgs. n. 50/2016 e
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/16 e
s.m.i. non sussistono le cause esclusione di cui all'art. 80, comma 5 lett. c-bis, lett. c-ter, lett. l) del
D.Lgs. n. 50/16 s.m.i.;

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di resi-
denza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione
dell’offerta;

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e
tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza,
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve
essere svolto il servizio;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono ave-
re influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta;

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazio-
ne gara;

5. accetta il Codice Etico allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della L. 190/2012);

6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal Comune di
Monza pubblicato (pubblicato sul sito internet comunale www.comune.monza.it – amministrazione tra-
sparente – personale – codice disciplinare personale) e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osser-
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vare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice,
pena la risoluzione del contratto;

Nel  Modello dichiarazioni il legale rappresentante dovrà, inoltre, dichiarare  a pena di esclusione, per
quanto di sua conoscenza, l'insussistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1, comma 2
e comma 5 lett. c. c-bis e c-ter dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 con riferimento ai seguenti soggetti:

- soggetti cessati – quelli indicati nell’art. 80, c. 3, del D. lgs. n. 50/2016 - dalle cariche nell'anno an -
tecedente la data di pubblicazione del bando (qualora sia intervenuta una causa di esclusione di cui al
comma 1, al comma 2 e comma 5 lett. c. c-bis e c-ter dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 il concorrente
dovrà indicare il motivo di esclusione e allegare la documentazione probatoria a dimostrazione della
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata);

- nel caso in cui nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sia avvenuta una cessione
d'azienda o di ramo di azienda (in qualsiasi forma compreso l'affitto), incorporazione o fusione socie-
taria,  la  dichiarazione  deve  essere  prodotta,  a  pena  di  esclusione,  anche per  i  soggetti  indicati
dall’art. 80, c. 3, del D. Lgs. n. 50/2016 che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le
società fusesi, ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo. Resta ferma la possibilità
di dimostrare la c.d. dissociazione.

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

8. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappre-
sentante fiscale, nelle forme di legge;

9. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indirizzo PEC oppure, solo in caso di
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni
di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;

10. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appal-
tante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure
non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richie-
ste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.
a), del Codice;

11. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e ai
sensi del Regolamento generale sulla protezione dei dati – regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 27/4/2016, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente di-
sciplinare di  gara,  che i  dati  personali,  raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti  informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara;

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art.
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

12. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle
gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria
di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo
1942, n. 267.

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese in conformità al modello messo a disposizione dalla stazio-
ne appaltante (Modello Dichiarazioni), che dovrà essere sottoscritto digitalmente dagli operatori dichia-
ranti.

15.3.2. Documentazione a corredo

Il concorrente allega:

- PASSOE firmato digitalmente di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relati -
vo al concorrente, in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;
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- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di
cui all’art. 93, comma 8, del Codice;

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93,
comma 7, del Codice:

- copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la riduzione
dell’importo della cauzione;

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;

- Codice etico debitamente sottoscritto digitalmente;

- PROGETTO DI ASSORBIMENTO, comunque denominato, atto ad illustrare le concrete modalità di appli-
cazione della clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno
della stessa e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico),  debita-
mente sottoscritto digitalmente. La mancata presentazione del progetto, anche a seguito dell’attiva-
zione del soccorso istruttorio, equivale a mancata accettazione della clausola sociale che costituisce
manifestazione della volontà di proporre un’offerta condizionata, come tale inammissibile nelle gare
pubbliche, per la quale si impone l’esclusione dalla gara. Il rispetto delle previsioni del progetto di as-
sorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte della stazione appaltante durante l’esecuzione del
contratto. 

-  due dichiarazioni bancarie come prescritto dal punto 7.2 del presente Disciplinare.

16. CONTENUTO DELLA BUSTA “B” – OFFERTA TECNICA

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

- relazione tecnica del servizio, che dovrà contenere unicamente la descrizione di quanto espressamente
richiesto nel presente disciplinare di gara. Si precisa che informazioni diverse rispetto a quelle richieste
nel  presente  disciplinare  non  saranno  prese  in  considerazione  nella  valutazione  tecnica  dell’offerta.
L’elaborato del progetto tecnico dovrà consistere in una relazione di 15 facciate complessive. La relazione
contiene  una  proposta  tecnico-organizzativa  che  illustra,  con  riferimento  ai  criteri  e  sub-criteri  di
valutazione indicati al successivo punto 18.1, gli elementi ivi indicati.  Le parti di testo eccedenti non
saranno prese in considerazione. 

L’offerta tecnica deve riportare l’oggetto dell’appalto nonché il nominativo del concorrente.

L’offerta tecnica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del
concorrente o da un suo procuratore.

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente con le modalità indicate
per la sottoscrizione della domanda di cui al precedente punto 15.1.

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica.

Il concorrente dovrà rimettere l’offerta economica seguendo i passaggi della Piattaforma Sintel

Nel percorso guidato da Sintel l’operatore economico deve a pena di nullità indicare:

a)   nel campo “offerta economica”, il concorrente dovrà indicare la percentuale di ribasso, offerta
rispetto all’importo a base di gara (euro 3,00 I.V.A. esclusa - in cifre, al netto di IVA), in cifre.
Verranno prese in considerazione sino alla seconda cifra decimale, con arrotondamento di questa
all'unità superiore se la terza cifra decimale è pari o superiore a 5;

b)   nel  campo “di  cui  costi  della  sicurezza  afferenti  l'attività  svolta dall'operatore economico”,
l’ammontare dei costi della salute e della sicurezza (art. 95 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016),
connessi con l’attività d’impresa; detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle
caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto;

c)   nel campo “di cui costi del personale” il proprio costo della manodopera (dell’operatore econo-
mico), relativo alla presente gara (art. 95 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016);
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d)  nel campo “di cui costi della sicurezza derivanti da interferenze” gli oneri della sicurezza indicati
dalla Stazione Appaltante per la presente gara: il concorrente dovrà indicare 0 (zero).

Il ribasso percentuale offerto dal concorrente verrà utilizzato per l'applicazione della formula di calcolo
del punteggio dell'offerta economica. 

In fase di aggiudicazione, il ribasso percentuale formulato dal concorrente risultato primo in graduatoria
verrà applicato sul valore economico a base d'asta (pari a euro 3,00 escluso IVA).

L’offerta  economica  deve  essere  sottoscritta  digitalmente,  pena  la  nullità,  dal  legale  rappresentante
dell’operatore economico concorrente ed inserita,  pena la  nullità,  nella  busta telematica contenente
l’offerta economica e non nella busta telematica contenente la documentazione amministrativa e neppure
nella busta telematica contenente l’offerta tecnica.

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sot-
toscrizione della domanda di cui al precedente punto 15.1.

Sono inammissibili le offerte economiche al rialzo, le offerte prive di sottoscrizione, le offerte plurime, al-
ternative, condizionate e con riserve. 

Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telefono, fax, posta elettronica, ovvero espresse
in modo indeterminato.

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’APPALTO È AGGIUDICATO IN BASE AL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA INDIVIDUATA SULLA BASE
DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO, AI SENSI DELL’ART. 95, COMMA 2 DEL CODICE. 

PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica MAX 80 PUNTI

Offerta economica MAX 20 PUNTI

TOTALE 100 PUNTI

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri e sub-criteri di valutazione di seguito
elencati con la relativa ripartizione dei punteggi:

N. Criteri di valutazione Punti
MAX

Sub-criteri di valutazione Punti
MAX

1 Descrizione  del  software  gestionale  con  particolare
riferimento a qualità, caratteristiche tecniche e completezza 

10 10

2 Modalità  e  capacità  di  interfaccia  con  sistema  informatici
dell’ente e con strumenti in dotazione alla P.L. 

4 4

3

Tempi di conversione e migrazione dati

(art. 7.1 del CSA) 4

3.1  Migrazione  entro
20°g.compresi 

4

3.2 Migrazione entro 45 gg 2
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4

Attivazione del servizio

(Art.7.1 del CSA) 2

4.1  Avvio  in  produzione in
un giorno 

2

4.2 Per avvio in produzione
superiore di un giorno e in-
feriore a tre giorni

1

5 Formazione iniziale: 0,5 punti per ogni giornata di formazione
oltre  a  quelle  ai  n.10  giorni  previsti  dall’art.  7.2  del
capitolato

5 5

6

Descrizione  delle  modalità  relative alla  predisposizione  ed
invio  degli  atti  per  la  notifica  entro  5  gg  lavorativi  dalla
tempistica  convenuta  col  comando.  –  rif.  all’art.5C1.5  del
capitolato

4 4

7

Descrizione  delle  modalità  relative all’inserimento
nell’applicativo di  qualsiasi  forma di  pagamento-  rif.   n. 3
giorni previsti dall’art 5B1.1.del capitolato

4 4

8

Gestione  degli  atti  a  mezzo  pec,  importazione  e
rendicontazione ricevute (da intendersi essenzialmente nelle
seguenti attività:

- gestione degli atti a mezzo pec
- importazione 

- rendicontazione ricevute)

8 8

9 Modalità  conservazione pec 5 5

10

Quantità  oraria  del  servizio:  0,5  punti  per  ogni
ora/settimanale in più rispetto alle n. 70h/sett. previste dall’
art  5B2  del  capitolato   senza  ulteriori  costi  a  carico  del
Comune di Monza

10 10

11 Servizi on line per il cittadino: consultazione verbali, foto e
filmati, MyPay /PagoPA

5 5

12 Descrizione  piattaforma  servizi  verbali  amm.vi  –  servizio
gestione possibilità data base separati

4 4

13

Saranno valutate soluzioni:
- dal  punto  di  vista  della  sicurezza  (ad  es.  filtri

operatore);
- apparecchiature tecnologiche (ad es. tablet,pc) ;
- per la gestione del magazzino della modulistica (ad

es. idoneo sw ad uso interno, classificatori ecc.);

6 6

14 Modalità di gestione dei picchi di incremento attività senza
oneri aggiuntivi per l’Appaltante (Art.5B2)

9 9

TOTALE 80 80

L’elaborato del progetto tecnico dovrà consistere in una relazione di n.15 facciate complessive (formato
A4). Le parti eccedenti il limite delle 15 pagine non saranno prese in considerazione.
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L’elaborato dovrà tassativamente seguire i punti (criteri) e sottopunti (sub-criteri) indicati nella tabella
sopra riportata.

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA
TECNICA

METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo
compensatore con la seguente formula:
Ca = ∑n [Wi *Vai]
dove
Ca = indice di valutazione dell’offerta (a)
n = numero totale dei requisiti
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno
∑ = sommatoria

I coefficienti Vai sono determinati:

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa di cui ai criteri indicati al punto 18.1
attraverso l’attribuzione discrezionale di un coefficiente, variabile tra zero e uno, da parte di ciascun
commissario secondo la seguente tabella:

Giudizio Coefficienti Motivazione

Nessuna proposta 0.00 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative non rispondenti o notevolmente inferio-
ri a quanto richiesto e/o alle esigenze del ser-
vizio

Scarso 0.30 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative poco rispondenti o inferiori a quanto ri-
chiesto e/o alle esigenze del servizio

Insufficiente 0.40 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative  rispondenti  in  maniera  insufficiente a
quanto richiesto e/o alle esigenze del servizio

Sufficiente 0.60 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative  rispondenti  in  maniera  sufficiente  a
quanto richiesto e/o alle esigenze del servizio

Discreto 0.70 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative discretamente rispondenti a quanto ri-
chiesto e/o alle esigenze del servizio

Buono 0.80 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative di buon livello e rispondenti a quanto
richiesto e/o alle esigenze del servizio

Ottimo 1.00 Servizio avente caratteristiche tecniche-quali-
tative di  ottimo livello  rispetto a quanto ri-
chiesto e/o alle esigenze del servizio

Tali coefficienti saranno applicati ai fattori ponderali (chiamati punti) indicati per ogni sub-criterio come
sotto descritto:

1. Ciascun commissario procederà ad attribuire un coefficiente al sub-criterio;

2. Verrà fatta la relativa media tra i coefficienti attribuiti; 
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3. L’attribuzione del punteggio di ciascun sub-criterio si otterrà pertanto moltiplicando il coefficien-
te medio per il punteggio massimo previsto per il sub-criterio in esame.

Sia i coefficienti che i punteggi assegnati in sede di valutazione dell'offerta tecnica saranno considerati
alla seconda cifra decimale, con arrotondamento di questa all'unità superiore se la terza cifra decimale è
pari o superiore a 5.

Il punteggio di ciascun criterio sarà dato dalla somma dei punteggi dei relativi sub-criteri.

La somma dei punteggi relativi a ciascun sub-criterio determinerà il punteggio totale attribuito al progetto
tecnico.

18.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad
uno, calcolato tramite la:

Formula con interpolazione lineare

Ci = Ra/Rmax

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo;

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.

Per l’elemento di valutazione di natura quantitativa, il punteggio attribuito è calcolato tramite un’inter-
polazione lineare:

Vai = Ra /Rmax

dove:

Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1

Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente a

Rmax = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente

Se il concorrente non effettua alcuno sconto, Ra assume valore 0, così come il coefficiente Vai; mentre
per il concorrente che offre il maggior sconto, Vai assume il valore 1. valutare e confermare la previsione
dello sconto pari =a zero

Tale coefficiente andrà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile.

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo più
elevato.

Sia i coefficienti che i punteggi assegnati in sede di valutazione dell'offerta tecnica ed economica sa-
ranno considerati alla seconda cifra decimale, con arrotondamento di questa all'unità superiore se la
terza cifra decimale è pari o superiore a 5.

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AM-
MINISTRATIVA

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno   08/10/2019 alle ore 09.00   presso la sala riunioni dell’Uffi-
cio CUA del Comune di Monza piazza Trento e Trieste - Monza, primo piano e vi potranno partecipare per-
sone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice udi-
tore.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data
e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti mediante la funzionalità di Sintel “Comunicazioni della
procedura”.
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Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante la funzionalità di Sintel “Co-
municazioni della procedura” e mediante pubblicazione sul sito www.comune.monza.it (percorso: Bandi di
gara – Servizi - cliccare su oggetto della presente gara).

Il R.U.P. procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la completezza della documentazione ammi-
nistrativa presentata.

Successivamente procederà a:

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente discipli-
nare;

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provve-
dendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari
o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano ap-
posita dichiarazione alla stazione appaltante.

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei
concorrenti e fornisce eventuale ausilio al R.U.P. nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione Amministrazione Trasparente -
Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente
per ogni procedura – Servizi – cliccare su oggetto della presente gara) la composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

La Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

In una o più sedute riservate la Commissione Giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione delle
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel pre-
sente disciplinare.

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione Giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle
singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Nella  medesima seduta,  o  in  una  seduta  pubblica  successiva,  la  Commissione  Giudicatrice  procederà
all’apertura della busta contenente l’offerta economica e procederà a dare lettura dei valori offerti e
all’assegnazione del punteggio sulla base della formula matematica sopra riportata.

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, redige la gradua-
toria e procede ai sensi di quanto previsto al successivo punto 23.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione
giudicatrice, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al R.U.P., che procederà secondo quanto in-
dicato al successivo punto 22.

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione
Giudicatrice provvede a comunicare, tempestivamente  al R.U.P., sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5,
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi con-
cernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art.
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche
tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto
la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubbli -
ca per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a
base di gara.

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il R.U.P., avvalendosi, se ritenuto necessario,
della Commissione Giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che
appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala,
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la mig liore of-
ferta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla veri -
fica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il R.U.P. richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Saranno prese in considerazione fra le altre, le giustificazioni fondate sull’economicità del procedimento e
delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l’offerente.

Le giustificazioni e i relativi documenti a corredo (fatture, preventivi etc.) dovranno essere presentate
preferibilmente in formato non modificabile, tipo PDF o altro formato non modificabile compatibile con gli
applicativi di uso comune.

Qualora tutte le offerte anomale venissero escluse dopo la verifica perché non ritenute congrue in ordine
alla remuneratività dell’appalto, l’aggiudicazione dell’appalto avverrà a favore dell’operatore economico
che avrà presentato la prima offerta non anomala.

Il R.U.P., con l’eventuale supporto della Commissione giudicatrice, esamina in seduta riservata le spiega-
zioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.

Il R.U.P. esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che,
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede
ai sensi del seguente articolo 23.

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non ef-
fettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del D. Lg.s n. 50/2016.
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23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione giudicatrice – o il R.U.P., qualora vi sia stata verifica
di congruità delle offerte anomale – formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione ap-
paltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codi -
ce.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice,
ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezio-
ne di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto con separato atto amministrativo.

L’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifi-
ca del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione,
alla segnalazione all’ANAC e all'escussione della cauzione provvisoria ai sensi dell'art. 93 c. 6 del D. Lgs. n.
50/2016 e s.m.i.. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì,
alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al se-
condo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduato-
ria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vi-
gente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art.
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati,
la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di informativa antimafia, salvo
il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32,
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

All’atto della stipulazione del contratto o dell’avvio della prestazione, l’aggiudicatario deve presentare la
garanzia  definitiva  da  calcolare  sull’importo  contrattuale,  secondo  le  misure  e  le  modalità  previste
dall’art. 103 del Codice.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale
rogante.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto
2010, n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i sog-
getti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare
un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento,
ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a cari-
co dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione.

23



La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le
relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le  controversie  derivanti  dal  contratto è competente il  Foro di  Monza,  rimanendo espressamente
esclusa la compromissione in arbitri.

L’organismo responsabile della procedura di ricorso relativa alla gara è il TAR Lombardia Via Corridoni 39
Milano. L’Amministrazione è domiciliata presso l’Avvocatura Comunale P.zza Trento e Trieste – Monza.

24. bis CLAUSULA SOCIALE

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma re -
stando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contrat-
to di appalto dovrà attenersi alle indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC n. 13 punto 3 “Applicazio-
ne delle clausole sociali” approvate in data 13/2/2019.

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari), comunicati al Comune di Monza saran-
no trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento
679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che
informatici. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Monza. L’Interessato può esercitare i diritti
previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  L’informativa completa
redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è allegata alla documentazione di
gara e reperibile presso gli uffici comunali. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente sogget-
to: 

DPO P.IVA VIA/PIAZZA CAP COMUNE NOMINATIVO DEL DPO

LTA s.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi

 

                                                                                   

                    Il Dirigente                                                                          Il R.U.P.

del Settore Polizia Locale, Protezione Civile                    Responsabile ufficio procedimenti sanzionatori

             Dott. Pietro Curcio                                                               Dott. Ferdinando Iengo
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